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no Accordi di Parigi. Gli USA 

escono. (Forse no)
Da quando il 1 giugno scorso il pre-
sidente Trump ha dichiarato che 
l’America ha intenzione di voler usci-
re dall’accordo di Parigi sul clima, nei 
giornali nazionali e di tutto il mondo 
è tutto un susseguirsi di notizie pro e 
contro e di interpretazioni sulle reali in-
tenzioni del presidente Trump e quindi 
sulla posizione dell’America riguardo 
all’importante problema al quale 
Papa Francesco ha dedicato la sua 
seconda enciclica, Laudato si’.

L’accordo di Parigi (Cop21), ana-
logamente all’accordo di Kyoto 
(Cop3) sono delle conferenze nel-
le quali le parti, gli Stati che aderi-
scono all’accordo generale sul cli-
ma, definiscono degli obiettivi da 
raggiungere nel medio termine. 
Obiettivi che emergono dall’ana-
lisi dei climatologi di tutto il mondo 
che monitorano l’evoluzione del 
clima e stabiliscono limiti e diminu-
zioni per abbattere il livello dei gas 
serra, combattere l’innalzamento 
della temperatura, limitare i danni 
alla terra e all’uomo causati dallo 
stravolgimento del clima.

L’accordo di Parigi q stato firmato 
nel dicembre del 2015 e ratificato 
finora da 147 paesi, sui 197 rappre-
sentati nella Convenzione quadro 
sui cambia-
menti climatici 
(8nfccc) firma-
ta a Rio de Ja-
neiro nel 1992.
Questi accordi 
sono firmati su 

base vo-
l o n t a r i a , 
r a p p r e -
s e n t a n o 
quindi un 
i m p e g n o 
preso dai singoli Stati firmatari, e 
non sono prescrizioni legalmente 
vincolanti. Certamente la durata 
dell’impegno è stabilita nell’accor-
do e l’eventuale uscita è regolata 
da una precisa norma dell’accordo 
stesso. 4uello di Parigi, firmato nel 
2015 prevede per l’uscita una notifi-
ca formale e un termine di tre anni. 
Finora non si ha notizia che l’Ame-
rica abbia inviato una notifica for-
male per l’uscita dall’accordo.
Anzi analizzando il comportamento 
della società americana nell’indu-
stria, nelle scelte strategiche dei sin-
goli Stati dell’Unione, nelle strategie 
relative alla produzione energetica, 
emerge una realtà ben diversa. E 
comunque cambiamenti di questo 
genere non si modificano dall’oggi 
al domani e non solo in base ad una 
dichiarazione, seppur del presiden-
te degli Stati Uniti d’America.
Le principali società dell’economia 
americana, Google, Amazon, Ap-
ple, Exxon, General Electric etc. han-
no da tempo fatto scelte strategi-
che a favore della green economy, 

mediante in-
terventi nella 
filiera produt-
tiva per la di-
minuzione di 
produzione di 
CO2, la dimi-
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LA NOSTRA 
COMUNITÀ IDEALE

Sabato 28 aprile, giornata 
di sole né troppo calda né troppo 
fredda: ideale per una camminata. 
Tre baldi giovani del Clan/Fuoco 
hanno quindi deciso di mettersi in 
marcia con i loro zaini super leggeri 
verso Castelfranco Veneto, nono-
stante il disorientamento iniziale. Il 
cammino è iniziato con il Vangelo 
di Matteo e con una prima doman-
da su cui riÁettere: ´Le leggi del 
codice civile concordano con gli 
insegnamenti del Vangelo?” a que-
sta ne sono susseguite altre 3 riguar-
danti il rispetto delle regole a scuo-
la, le regole in famiglia e la Legge 
Scout. Giunti all’oratorio della Pieve 
e dopo un fresco gelato abbiamo 
dato inizio alle attività incentrate 
per una futura composizione della 
´Carta di Clanµ (lo strumento con 
cui il Clan fissa degli obiettivi e i 
mezzi con cui realizzarli).
Abbiamo quindi individuato i ´pesiµ 
che come Comunità portiamo 
sempre sulle spalle « anche fisica-
mente! Infatti sotto lo stupore 
dei nostri sguardi, i nostri zai-
ni, dapprima considerati 
´super leggeriµ contene-
vano un sasso dal peso 
modesto. Come sono fi-
niti dei sassi dentro ai no-
stri zaini? Questo rimane 
un mistero... sicuramente 
ora, dopo averli tolti, le 
nostre spalle ringraziano.

Alle volte portiamo 
pesi che ci schiaccia-

no, e non c’è ne ac-
corgiamo, ma una volta 

tolti tutto è più leggero e 
le cose sono più semplici 

nel raggiungerle. Alle volte 
basta condividere le proprie 

ricchezze, i propri valori, accan-
tonando lo smartphone perché 

non ha tutte le risposte e forse alle 
volte è solo un peso in più.
Abbiamo poi proseguito le attività 
individuando i punti di forza e di 
debolezza del nostro Clan/fuoco: 
non è stato facile, lo ammettiamo 
e le nostre poche meningi si sono 
spremute per bene. Verso l’imbru-
nire sentivamo quindi il bisogno di 
energia, che abbiamo ricevuto 
con una cena di lusso che com-
prendeva due primi, un secondo 
abbandonante, un contorno pieno 
di fibra « ma soprattutto « l’ele-
mento immancabile: il dolce stra 
buono! (Grazie Desirèe)
La sera abbiamo sfoggiato i nostri 
calzoni corti con una passeggiata 
nel centro di Castelfranco V.to as-
sieme a don Davide e ci siamo poi 
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coricati per una nottata che è stata 
silenziosa solo per pochi...beati loro. 
(Grazie Eliseo)
La mattina seguente il sole splen-
deva, gli uccellini cantavano così 
come la nostra sveglia, e dopo una 
colazione abbondante ci siamo 
recati alla S. Messa nel duomo di 
Castelfranco e abbiamo conclu-
so la nostra uscita formulando una 
società ideale decidendo i valori, 
le regole, la modalità di risoluzione 
delle controversie e le sanzioni per 
i trasgressori, riscontrando qualche 

difficoltà negli ultimi due punti.
Dopo questa intensa uscita è do-
veroso ringraziare i Capi Desirèe e 
Eliseo che riescono a trovare le atti-
vità adatte e a dedicare il loro tem-
po, al nostro numero talvolta molto 
ristretto di componenti Alice, Anna, 
Thomas e Silvia, a don Davide che 
riesce ad essere ovunque e l’ora-
torio della Pieve che ci ha ospitati! 
Grazie
 Silvia
	 Totem	Colibrì	Affidabile

Una domanda ci ha accompagnati 
quest’anno: Dove andavano i Disce-
poli di Emmaus? 
Ogni autunno quando si riparte con le 
attività scout, dopo una meritata so-
sta dai ´campiµ estivi, non si sa come 
finirà l’anno. O meglio, c’q il proget-
to di gruppo triennale, ci sono i pro-
grammi delle branche, il programma 
pastorale diocesano, ma la provvi-
denza è la compagna più sincera nel 
trasformare riunione dopo riunione le 
varie montagne di difficoltà in sassoli-
ni da custodire gelosamente perché 
ogni problema superato è una con-
quista nella vita. 
4uest’anno sabato 10 giugno 2017 
alla chiusura delle attività si sono con-
cretizzate tutte le aspettative di qual-
che mese prima. La Comunità Capi 
per metà si è rinnovata con giovani 
forze e una maggiore consapevolez-
za di chi siamo ci ha portato a con-
cludere un bellissimo anno di attività, 

molto intenso e ben speso. L’equilibrio 
tra formazione personale e di gruppo 
e le attività metodologicamente ben 
programmate con i ragazzi hanno 
dato nuova vitalità all’intero gruppo 
riportando a livelli alti nella formazio-
ne dello scautismo. Potenziare i capi 
gruppo della Comunità Capi, l’equi-
librio tra giovani capi e meno giova-
ni, la formazione dei singoli capi e di 
gruppo, un solido programma di ca-
techesi, la presenza discreta in par-
rocchia nei servizi, il sostegno dei ge-
nitori nelle varie attività e tanta voglia 
di giocare dei ragazzi sono state le 
pietre d’angolo per costruire un anno 
eccezionale. 
Noi scout ce la tiriamo con i moti del 
nostro fondatore Baden-Powell come 
quello che dice: ´Non esiste bello o 
brutto tempo ma buono o cattivo 
equipaggiamento”, nel senso che 
per affrontare qualsiasi avversità bi-
sogna essere preparati. Per preparati 

I DISCEPOLI 
DI EMMAUS
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Il primo pensiero è che ci dispiace 
per quei genitori che non hanno po-
tuto partecipare al ritiro pre-comu-
nione di domenica 23 aprile, è stato 
qualcosa di bello. Vedere adulti e 
bambini attenti alle spiegazioni dei 
simboli biblici dell’Eucarestia, ap-
prezzarne la concretezza e al tem-
po stesso la spiritualità sentirsi tutti 
arricchiti al termine del ritiro dalle 
spiegazioni delle catechiste come si 
dice … Non ha prezzo!
Siamo tutti attirati dalla bellezza, 
soprattutto i bambini e aver dato il 
messaggio che la Comunione non 
è un dovere ma un piacere e che 
incontrarsi con Gesù non è obbligo 
ma bellezza è un messaggio che 
speriamo di portarci dentro 
a lungo, magari per sem-
pre.
In questi periodi cosi 
stressanti e pieni di 
impegni per noi 
genitori potreb-
be essere facile 
pensare ad atti-
vità del genere 
come l’ennesi-

mo impegno da sbrigare veloce-
mente ma se riteniamo che queste 
siano cose importanti non solo ora 
ma per sempre abbiamo il dovere 
di far passare questo pensiero, che 
la religione che professiamo va aldi-
là del rito, del vestito … dell’immagi-
ne, appartiene all’eternità al senso 
delle cose e della nostra vita.
 Lasciamo in eredità ai nostri figli 
questo alfabeto dello spirito che li 
guidi e li sostenga sempre, che pos-
sa essere una chiave di lettura della 
vita perché se anche prendessero 
altre vie se seguiranno bellezza e 
verità troveranno sicuramente Dio 
ad attenderli lungo la strada.

I genitori

Ritiro Prima Comunione 
domenica 23 aprile 2017
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no ritrovare gli stessi valori cristiani 
che noi cerchiamo di trasmettere, 
e confidiamo nell’aiuto di 4ualcu-
no più grande di noi, che sa trasfor-
mare anche le cose più semplici in 
qualcosa di grande e prezioso per 
la vita di questi bambini. E questo è 
il nostro augurio per loro.   
 Le catechiste

fondità gli effetti di un sacramento, 
spesso q difficile anche per noi adul-
ti. Ciò che ci preme per ora è che 
essi, avvicinandosi alla Confessione, 
facciano un’esperienza positiva che 
lasci una traccia nel loro cammino 
di fede. Per questo contiamo nel so-
stegno delle famiglie, augurandoci 
che al loro interno i bambini possa-
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Stimolare i ragazzi alla carità: 
Messa in residenza per Anziani con i bambini di 
4ª Elementare Loreggia e Loreggiola

In preparazione alla comunio-
ne il 7 maggio noi catechiste 
abbiamo pensato di accom-
pagnare i bambini di 4A ele-
mentare a vivere una messa 
speciale con persone specia-
li. Alla residenza per anziani 
´Bonoraµ a Camposampiero 
una suora gentilissima e feli-
ce di questa iniziativa ci ha 
preparato un’accoglienza 
indescrivibile: ogni bambino 
è entrato nell’atrio dove si 
celebrava con una calla in 
mano che rappresentava la 
loro purezza nell’accostarsi 
a questo importante sacra-
mento e il coro di Onara 
ci ha accompagnato con 
canti festosi.  I bambini sono 
stati colpiti dal numero di an-
ziani che ha partecipato e 
dalla gioia con cui volevano 
vivere la messa, soprattutto 
l’Eucarestia, sebbene alcuni di loro 
fossero impediti da gravi problemi fi-
sici. È stata un’esperienza molto bel-

la non solo per i bambini ma anche 
per i genitori che hanno capito che 
gli anziani vanno aiutati, e alcuni 
nonni (che si sentivano inutili) hanno 

riscoperto che possono 
ancora trasmettere le loro 
esperienze, un vero toc-
casana per entrambi! 
Un messaggio lo abbia-
mo sicuramente portato 
a casa« ´Insegnare ai 
bambini a prendersi cura 
degli altri senza limiti di età 
e capire che tutti ti posso-
no insegnare qualcosa”
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Due anni fa abbiamo intrapreso un 
percorso che quest’anno ci ha por-
tati attorno all’altare di Gesù, al ban-
chetto dell’eucarestia, partecipato 
e condiviso da 44 bambini di quarta 
elementare.
Per noi q stato un percorso significa-
tivo, fatto di tante strade e a volte 
scegliere quella giusta non è stato 
facile: abbiamo scelto la via dell’im-
pegno, della gioia, dell’amicizia, 
dell’ascolto, dell’accoglienza, del 
dono, del perdono ma soprattutto la 
via del Vangelo. È infatti proprio nel 
Vangelo che Gesù ci dà un nuovo 
comandamento ´Amatevi gli uni gli 
altri, come io vi ho amato”. E quale 
gioia è più grande di quella portata 
dall’amore? Quale gioia è più gran-
de di quella che Gesù porta in ognu-
no di noi, soprattutto nei bambini, 
quando per la prima volta lo ricevo-
no nel loro cuore?
Nell’ultima cena Gesù per amore 
nostro ci dona il suo corpo e il suo 
sangue e ogni volta che durante 
la consacrazione dell’eucarestia il 
sacerdote ripercorre i gesti di Gesù, 
l’ostia da semplice cialda di pane 
azzimo, diventa vero corpo del Si-
gnore: non è più pane per il corpo, 
ma pane buono per lo spirito. Non 
esiste un amore più grande del dono 
di sé, ma è importante far propri i ge-
sti dello spezzare il pane e del bere 
il vino consacrati, rinnovarli ogni do-
menica nella santa messa. I bambini 
vanno educati a crescere nella fede, 
la partecipazione alla messa dome-
nicale non deve esaurirsi con la fine 
del catechismo e con la cerimonia 

della prima comunione. Anzi dice 
Papa Francesco: ´Ë tanto importan-
te andare a messa la domenica, non 
soltanto per pregare, ma per riceve-
re la comunione, questo pane che è 
il corpo di Gesù Cristo che ci salva, ci 
perdona e ci unisce al Padre. È bello 
fare questo.” Capiamo quindi che la 
comunione è una preghiera specia-
le che unisce, ci unisce a Gesù, ma 
anche a coloro che ci stanno ac-
canto, primo fra tutti i nostri familiari. 
La comunione è la festa del ringra-
ziamento a Gesù del suo dono spe-
ciale. In greco ´eucarestiaµ significa 
proprio ´rendimento di grazieµ, ma a 
volte proprio nella prima comunione 
questa festa di ringraziamento viene 
celebrata con regali costosi, pranzi e 
cene, perdendo di vista che questo 
giorno deve essere indimenticabile 
per l’incontro con Gesù, per il Suo 
dono speciale.
Auguriamo a questi bambini di apri-
re le porte del loro cuore a Gesù 
ogni volta che saranno ospiti del Suo 
banchetto, di trovare forza nel cor-
po e sangue di Cristo, per essere suoi 
testimoni, non solo in chiesa, ma an-
che nei gesti e nelle parole di ogni 
giorno. Così come auguriamo alle 
famiglie di questi bambini la volon-
tà e la costanza di aiutarli nella cre-
scita della fede e di trovare proprio 
nei loro figli la fiamma che alimenta 
l’amore a Gesù.
Ci è stato detto e non dimentichia-
molo: ´ Io sono il pane vivo disce-
so da cielo: chi mangerà di questo 
pane vivrà in eterno.”
Le catechiste

La Prima Comunione 
vissuta dalle catechisteIn
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La Prima Comunione 
vissuta dai bambini
Domenica 14 maggio 2017 44 bam-
bini hanno aperto le porte della 
chiesa incontrando Gesù per fare 
la Prima Comunione nella Chiesa 
di Loreggia. Alla fine dell’anno ca-
techistico abbiamo imparato ad 
amarci, a rispettarci, a chiedere per-
dono a Gesù quando c’è bisogno.  
Leggendo il vangelo abbiamo an-
che conosciuto quanto amore met-
teva Gesù nell’insegnare la volontà 
del Padre e imparato che facendo 
piccoli gesti d’amore possiamo far 
spuntare un sorriso alle persone in 
difficoltà. Abbiamo ascoltato con 
attenzione (nel ritiro) cosa si man-
giava e che sacrifici facevano nella 
Pasqua ebraica. Le catechiste han-
no fatto sì che noi comprendessimo 
i gesti e i racconti che faceva Gesù 
alle persone. Si ringrazia il parroco 
per la disponibilità che ha dato alle 
prove e anche al gruppo di canto 
che ha accompagnato cantando 
la celebrazione di questa festa ren-
dendola più gioiosa. Speriamo che 
questa celebrazione resti nel cuore 
di tutte le persone che hanno assisti-
to a questa ´festaµ.
 Desirèe

Domenica 14 maggio ho ricevu-
to la Prima Comunione con i miei 
compagni.
Durante tutta la Messa ero molto 
emozionato e pensavo a quando 
sarebbe venuto il momento di rice-
vere Gesù.
4uando mi sono messo in fila per la 
Comunione avevo il cuore che mi 

usciva dal petto, appena ho sen-
tito Gesù dentro di me ho pensato 
che adesso il mio cuore è come un 
tabernacolo che tiene dentro tut-
to Gesù come tutte le particole del 
mondo,
Ho ringraziato Gesù per questo 
grande regalo e gli ho chiesto di re-
stare sempre con me e con la mia 
famiglia.
Non vedevo l’ora di tornare a Mes-
sa per fare ancora la Comunione.
Poi sabato 27 maggio, siamo an-
dati tutti assieme in pellegrinaggio 
a Chiampo, è stato davvero molto 
bello, c’era una suora simpaticissi-
ma che ci ha spiegato tante cose 
interessanti. È stato bello quando ci 
ha accompagnato lungo le stazio-
ni della Via Crucis, la stazione che 
mi è piaciuta di più è stata l’ultima, 
quella che rappresentava Gesù nel 
sepolcro, Gesù era tutto dorato.
Ci siamo divertiti tanto anche in 
pullman tutti assieme durante il 
viaggio.
 Marco S.

La Prima Comunione 
vissuta dai genitori
I nostri bambini si sono avvicinati per 
la prima volta, domenica 14 mag-
gio, al sacramento dell’Eucarestia e 
per tutti, per loro ma anche per noi 
genitori, è stata una festa gioiosa e 
densa di significato.
Una festa ricca di dettagli e di at-
tenta organizzazione, ma molto più 
di intensa emozione e spiritualità.
Questi erano i sentimenti che na-
scevano spontanei nel vederli, en-
trando con loro, dal fondo della 
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Quest’anno a catechismo con i ra-
gazzi di seconda media, abbiamo 
conosciuto molti aspetti della Chiesa: 
leggendo il libro degli Atti degli Apo-
stoli e partendo dalle prime comuni-
tà cristiane, abbiamo incontrato due 
grandi uomini che ne hanno gettato 
le fondamenta, san Paolo e san Pietro. 
Nella seconda parte dell’anno inve-
ce, abbiamo visto come vive la Chie-
sa dei nostri giorni nel mondo, nella 
diocesi, nella parrocchia. Nel mondo 
con la testimonianza di suor Rosalia 
missionaria in Angola; nella diocesi, 
guidati dal nostro vescovo Gianfranco 
Agostino Gardin e dalle nuove colla-
borazioni pastorali; infine nella nostra 
parrocchia con un’intervista al nostro 
parroco don Leone e un incontro con i 
rappresentati dei gruppi che operano 
nella nostra comunità.
Come conclusione di questo cammi-
no dedicato alla Chiesa i ragazzi han-
no ricevuto una pietra con il loro nome 
per ricordarsi che tutti siamo chiama-
ti ad essere “pietre vive” in cammino 
nella Chiesa, sostenute da una pietra 
di nome Gesù, che i costruttori ave-
vano scartato, ma che è divenuta la 
“pietra d’angolo”.                                                  
 Le catechiste

INTERVISTA AL NOSTRO 
PARROCO DON LEONE: 
Quando e dove sei nato? 
Sono nato a Vedelago il 20 gennaio 
1944.
Cosa ricordi dei tuoi genitori? Hai 
fratelli o sorelle? 
I miei genitori vivevano in un clima mol-
to sereno e si volevano bene, per que-
sto era come se in casa ci fosse il sole. 
In tutto eravamo otto figli, 5 maschi e 3 

femmine. Io ero il più piccolo e forse il 
più coccolato. Mio papà si chiamava 
Mosè mia mamma Leonilde.
Ti piaceva andare a scuola e qua-
le materia preferivi? 
Si, mi piaceva andare a scuola ma 
non avevo una materia preferita da 
piccolo. Poi in seminario ho studiato la 
Bibbia, le lingue antiche, la storia della 
Chiesa e la sua legislazione, la filosofia. 
Ma mi piacevano anche la musica e 
il pallone!
Da quanti anni sei sacerdote e 
perché hai fatto questa scelta? ti 
sei mai pentito di esserlo diventa-
to?
Sono sacerdote dal 1968. +o fatto 
questa scelta perchp, fin da bambino 
cercavo di capire che cosa Gesù vo-
leva da me e non mi sono mai pentito 
di essere prete. Mi affascinava la figu-
ra del sacerdote e quando, da picco-
lo, i miei amici hanno saputo che sarei 
entrato in seminario mi prendevano in 
giro. 
Da quanto sei parroco a Loreggia 
e prima di venire qui cosa facevi? 
Sono qui dal 2005, prima facevo il pro-
fessore in seminario ma ho avuto insie-
me anche altri incarichi, ad esempio 
quello di direttore della Scuola di For-
mazione 7eologica, o quello dell’uffi-
cio diocesano del dialogo con le altre 
confessioni cristiane, come ortodossi 
e evangelici, o con le altre religioni, 
come i buddisti.
Dove hai studiato per diventare 
prete e quando lo hai scelto? 
Sono entrato in Seminario a Treviso a 
11 anni. Lì ho fatto le medie e il liceo, 
ma la mia scelta di diventare prete è 
maturata verso i 19 anni. 
La famiglia ti ha ostacolato nella 
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PIETRE VIVE NELLA CHIESA
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tua scelta? 
Mio papà, all’inizio, era un po’ dispia-
ciuto, perché da contadino avrebbe 
preferito avere una forza–lavoro per i 
campi� faceva affidamento su di me. 
La mamma con pazienza lo ha aiuta-
to ad accettare la mia scelta e per 
me è stato tanto importante sapere di 
avere alle spalle l’appoggio dei miei 
genitori. È stata davvero una cosa bel-
la per me.
Hai mai pensato di sposarti? 
Sì, alle elementari avevo anche una 
morosetta, ma col tempo ho capito 
che potevo rinunciare ad avere una 
famiglia tutta mia per averne una di 
più grande. È una scelta costosa e ho 
avuto dei momenti di fatica, ma molte 
figure importanti nella Chiesa mi han-
no aiutato a capire con la loro vita 
che si può vivere contenti anche fa-
cendo delle rinunce, quando si hanno 
dei motivi validi.
Hai uno stipendio? 
Nei primi vent’anni della mia vita di 
prete non ho avuto uno stipendio: ero 
in seminario come educatore e inse-
gnante, avevo vitto e alloggio gratis, 
ma sono stati anni duri per quanto ri-
guarda l’acquisto di libri, di un’auto, 
ecc. Poi in Italia è stata introdotta una 
legge per la quale anche i preti hanno 
un minimo di stipendio, uno stipendio 
che, da quando sono a Loreggia, ho 
deciso di mettere nelle casse della 
parrocchia.
Cosa ti piace di Loreggia? 
Le persone che incontro! In tanti modi 
e in tante occasioni mi hanno fat-
to sentire come uno di casa loro. Ma 
devo confessare che questa è una 
domanda che non mi pongo più; non 
mi domando che cosa mi piace o non 
mi piace, perché questa è diventata 
la mia comunità ed è qui, insieme a 

queste persone, che il Signore mi ha 
chiesto di svolgere un servizio.

I rappresentati dei gruppi par-
rocchiali si raccontano…
MINISTRI STRAORDINARI 
DELL’EUCARESTIA:
Sono Rosanna Nicoletti, insieme ad al-
tre persone, Bianca, Gianna, Gabriella 
e Giuseppina, ogni primo venerdì del 
mese portiamo la Comunione a casa 
agli ammalti o agli anziani che non 
possono venire a messa. A Pasqua e 
a Natale lo facciamo il giorno prima, 
alla Vigilia. Quando ho iniziato in que-
sto gruppo eravamo in dieci, ma poi 
per vari motivi siamo rimasti in pochi. 
Per fare il Ministro dell’Eucarestia ho 
ricevuto un Mandato speciale dal 
Vescovo, che mia ha rilasciato un tes-
serino con i miei dati per farmi ricono-
scere; un mandato di cui devo essere 
responsabile. Due volte l’anno incon-
triamo il vescovo a Treviso insieme a 
tutti i ministri straordinari della diocesi; 
ci ritroviamo in una bella celebrazione 
in tanti perché proveniamo da tutte 
le parrocchie della diocesi.  È un ser-
vizio, questo, che mi piace moltissimo, 
perché mi fa sentire la vicinanza del 
Signore nelle persone ammalate che 
incontro.

Gruppo “MISSIONE E SOLIDARIETÀ”
Mi chiamo Silvano Fantinato e faccio 
parte da molti anni di questo gruppo 
che è composto di molti uomini e don-
ne che si prendono a cuore i nostri mis-
sionari in giro per il mondo cercando 
di sostenerli nei paesi in cui agiscono 
per conto della chiesa cristiana man-
dando loro solo soldi e materiale. Il 
gruppo si finanzia in vari modi: con la 
raccolta del ferro che viene fatta ogni 
due anni, con dei mercatini, con degli 
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spettacoli. Oltre alle attenzioni ai mis-
sionari, il gruppo si è preso a cuore da 
anni dell’alfabetizzazione dei bambi-
ni immigrati da vari paesi, che spesso 
non hanno accesso all’asilo e quindi a 
scuola hanno difficoltà di comprensio-
ne della lingua. Dei volontari aiutano 
bambini e ragazzi nei compiti di scuola 
e nel ripasso della lingua italiana. Sem-
pre in questo contesto di aiuto alla 
socializzazione e integrazione, suppor-
tano le iscrizioni di alcuni ragazzi alle 
attività estive come il grest parroc-
chiale.

GRUPPO CARITAS
Mi chiamo Lucia Trevisan, sono un’inse-
gnante e ho fatto anche la catechista. 
Un giorno il parroco mi ha proposto di 
far parte del gruppo Caritas e alla sua 
richiesta non ho saputo dire di no. Il 
gruppo è diviso tra il Centro di Ascolto, 
in cui dei volontari si rendono disponibili 
per ascoltare le difficoltà e le richieste 
delle famiglie in difficoltà, e il Punto Di-
stribuzione Alimenti che, una volta ac-
certate le reali esigenze di bisogno, so-
stiene con delle ́ borse spesaµ le prime 
necessità di queste famiglie. A questi 
appuntamenti settimanali che avven-
gono in Casa del Giovane al sabato, 
accedono extracomunitari ma anche 
famiglie italiane di Loreggia che per 
varie cause vivono in condizioni eco-
nomiche molto critiche, tanto che a 
volte rendono problematica anche 
la frequenza scolastica dei bambini. 
Questa esperienza mi ha fatto molto 
riÁettere e mi ha fatto cambiare mol-
te delle mie convinzioni verso i poveri: 
mi ha spiazzato vedere come, anche 
senza soldi, tra loro si aiutano recipro-
camente, si danno una mano. La no-
stra parte è una goccia in un grande 
mare, ma il mare è fatto di gocce…

GRUPPI CANTO
PUERI CANTORES: mi chiamo Alice Pic-
colo e sono la direttrice del coro. Can-
tiamo alla messa delle 11, ma animia-
mo anche molte messe dedicate ai 
bambini come quella della Prima Co-
munione e Confessione, la processio-
ne delle Palme, ecc.… abbiamo una 
divisa di colore bianco e attualmente 
siamo in 31 con un’età media di 18 
anni. Tra di noi c’è una bella atmo-
sfera e per me è sempre una grande 
emozione vedere crescere i bambini, 
a cui dico sempre: ´tutti imparano da 
tutti”. 
SULLE ALI DEL CANTO: mi chiamo Mar-
co Rubin e attualmente sono il mae-
stro di questo coro che dura da circa 
40 anni. Ora q composto da 12 per-
sone, 3 strumentisti e 9 coristi e si può 
farne parte dalle medie in poi; solita-
mente animiamo la messa delle 9.30 
ma anche le Cresime, i matrimoni e 
molte messe dei periodi Pasquali e la 
veglia di Natale. I canti vengono scelti 
in base alle letture della domenica, il 
nostro slogan q� ´Canti il cuore, canti 
la voce, canti la vita”.
CORALE PEROSI: questo gruppo dura 
da 70 anni, una volta era molto nume-
roso ma i membri che lo compongono 
sono sempre di meno e più anziani… 
Nel nostro repertorio ci sono anche 
canzoni in latino per questo cantiamo 
le messe solenni dei periodi natalizi e 
pasquali, le feste della Madonna As-
sunta e di San Rocco, e i funerali. Spe-
riamo di poter crescere nel numero e 
nella varietà di voci.

CATECHISTI: 
il nostro gruppo q di circa 24 persone, 
che hanno come compito principale 
quello di far conoscere Gesù. La nostra 
guida è il parroco con cui ci incontria-
mo una volta al mese per degli incon-
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tri di formazione, di comunicazione e 
di scambio di proposte e idee. Ogni 
anno catechistico segue un preciso 
percorso dettato dalla Chiesa cattoli-
ca e dalla nostra diocesi. I catechisti 
seguono corsi di formazione in parroc-
chia e nei vicariati con dei momenti 
forti da vivere in diocesi assieme al no-
stro vescovo.

GRUPPO LITURGICO: 
il gruppo coordina tutte le entità che 
si prestano per servizio in chiesa, cioè 
i gruppi canto, i lettori, i chierichetti, in 
breve pensa alla parte tecnica delle 
messe. La funzione liturgica deve es-
sere fatta bene se si vuole fare una 
celebrazione bella e rispettosa delle 
regole e della Parola. Per gestire i molti 
lettori per tutte le messe, abbiamo un 
avanzato metodo di gestione elettro-
nica che manda un preavviso al letto-
re due giorni prima della messa a cui 
deve essere in servizio. 

SCOUT/ACR: 
Nelle nostre attività ci accompagna-
no sempre l’avventura e i giochi. Si 
incomincia dalla prima elementare e 
le qualità che bisogna avere sono es-
sere positivi, allegri e aperti agli altri. I 
più piccoli giocano molto insieme, i ra-
gazzi fanno attività pensate per loro. Il 
campo è una bellissima occasione per 
crescere insieme e per imparare dei 
valori di fede. Per noi educatori queste 
attività offrono sempre delle importan-
ti riÁessioni per noi stessi e per il nostro 
servizio, riÁessioni che facciamo il pos-
sibile per trasmettere ai ragazzi che 
animiamo.

GREST: 
Mi chiamo Lucia, ho iniziato 
ad aiutare il Grest per via dei 
miei figli, e da tre anni colla-

boro con Cosetta e il Don per la sua 
organizzazione. Il Grest è un momento 
di preghiera, di gioia e di movimento, 
a cui si inizia a lavorare tra mamme e 
animatori già dal mese di marzo, met-
tendo a dura prova il nostro tempo, 
ma che ci ripaga appena vediamo la 
felicità negli occhi dei bambini e ra-
gazzi e delle loro famiglie.

ORATORIO: 
È impossibile parlare di oratorio senza 
ricordare persone come San Filippo 
Neri, Giovanni Bosco, Domenico Sa-
vio, per i quali l’esigenza di educare 
metteva l’oratorio come un ponte 
tra la chiesa e l’incontro con le per-
sone. Noi operatori dell’oratorio non 
vogliamo sentirci dei baristi, infatti cer-
chiamo di mettere nelle nostre attivi-
tà Gesù come obiettivo per questo il 
nostro direttivo si ritrova ogni mese per 
pensare a nuove proposte. Per esserci 
basta essere generoso e donare il pro-
prio tempo. 

GRUPPI PULIZIA CHIESA E 
CASA DEL GIOVANE: 
Siamo tutti volontari che hanno a cuo-
re gli ambienti che puliamo. Il nostro 
è un mestiere faticoso e nascosto ma 
importantissimo: un gruppo rende bel-
la, ospitale e solenne la nostra chie-
sa, casa del Signore, l’altro consente 
a tutti i gruppi di poter fare le proprie 
attività in ambienti sani, puliti e sicuri. 
Insieme è bello e anche divertente e 
ci sono posti liberi…vi aspettiamo!
Altri gruppi che ricordiamo sono: CHIE-

RICHETTI, CONSIGLIO 
PASTORALE ed ECO-

NOMICO, BOLLET-
TINO, PESCA DI 
BENEFICENZA….
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Un grande applauso a tutti i bambini 
che sabato che domenica 21 maggio 
hanno messo in scena lo spettacolo 
musicale ´1«2«3«IO CERCO 7E�µ.
Lo spettacolo preparato con l’aiuto 
delle insegnanti ha voluto essere un 
momento di sintesi di tutto il percorso 
formativo svolto durante l’anno sco-
lastico.
´1«2«3«Io cerco teµ: «io mamma, 
io papà, io insegnante, io educatore… 
amo e cerco sempre le mie pecorelle 
che sono tutte diverse e tutte deside-
rose di sorrisi e abbracci soprattutto 
in alcuni momenti più fragili e delicati 
della loro vita. È una storia che pren-
de spunto dalla parabola della peco-
ra smarrita e che vuole valorizzare da 
una parte la figura del Buon Pastore 
(guida importante per le sue pecore) 

e dall’altra l’unicità, la bellezza e la 
libertà di ciascuna pecorella. L’ amo-
re e la gioia dell’abbraccio del Buon 

FESTA DI FINE ANNO 
ALLA SCUOLA 
MATERNA!
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Pastore al ritrovo della sua pecorella 
è il messaggio che i bambini hanno 
voluto lasciare ai loro genitori.
È stata una bella giornata di festa con-
divisa anche con i genitori e i bambini 
dell’oratorio. Per il brutto tempo le fe-
ste si sono svolte nella stessa domeni-
ca pomeriggio e anziché dividere le 
famiglie tra scuola materna e orato-
rio i genitori organizzatori hanno ben 
pensato di unire le forze. Un grazie a 
tutti per questa bellissima giornata 
passata insieme in allegria!
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Con la Festa del Corpus Domini si con-
cludono le grandi feste legate al ciclo 
pasquale dell’anno liturgico. Quest’an-
no il calendario presentava 
una Pasqua ´tardivaµ (16 apri-
le) e di conseguenza anche la 
festa del Corpus Domini è arri-
vata con l’estate già iniziata 
e con l’anno scolastico ormai 
terminato. Pensavamo quindi 
che la processione fosse quasi 
dimenticata e invece… siamo 
rimasti stupiti della grande par-
tecipazione di piccoli e 
adulti. Tra gli altri spicca-
no i colori del Grest (ani-
matori in rosa e piccoli in 
verde).

Processione del 
Corpus 
Domini In
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La Chiesa di Mae Sai 
in Tailandia
Avevamo promesso di ricordarci di chi ha più bisogno di noi anche quando 
ci fossimo trovati di fronte a progetti impegnativi e a debiti pesanti anche 
per noi.
Quando abbiamo iniziato l’impegnativo lavoro di restauro della nostra Chie-
sa parrocchiale, ci siamo accordati con P. Adriano Pelosin per sostenere la 
costruzione di una chiesa in 7ailandia e, dopo alcune difficoltà organizzati-
ve iniziali, abbiamo concordato di dare un contributo di 60.000 euro per la 
costruzione della Chiesa nel distretto di Mae Sai, ritenuto da quella diocesi 
un’area strategica, in quanto vicina alla Cambogia e alla Cina.
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Che Dio benedica Lei, la Sua par-
rocchia e tutte le attività che Lei 
svolge.

In Cristo,
Francis Xavier Vira Arpondratana

Vescovo della Diocesi Chiang 
Mai

Ora siamo contenti di vedere che 
questo contributo ha dato lo slancio 
per avviare i lavori di quella chiesa, 
lavori che oggi sono in una fase or-
mai avanzata. La lettera del Vesco-
vo della diocesi di Chiang Mai testi-
monia l’apprezzamento per il nostro 
aiuto.
È bello pensare che, strada facen-
do, da una parte noi stessi siamo 
stati aiutati (vedi il contributo CEI), 
dall’altra che senza particolari dif-
ficoltà abbiamo potuto aiutare altri 
a realizzare qualcosa di importante 
per la loro comunità cristiana. Ab-
biamo un’altra prova che il bene si 
moltiplica.

Chiang Mai, 21 giugno 2017

Reverendo Don Leone Cecchetto,
Saluti di pace e letizia a Lei!
Con questa lettera, vorrei PorLe i 
miei sentimenti di ringraziamento 
per la sua generosità e tutto l’aiu-
to concreto che Lei ha provveduto 
per la nostra Diocesi di Chiang Mai. 
La cifra di 60.000 Euro che abbiamo 
ricevuto da Lei e dai Suoi collabora-
tori ha reso possibile la costruzione 
della Chiesa di San Francesco Sa-
viero nel distretto di Mae Sai nella 
provincia di Chiang Rai. È stata una 
grande provvidenza da Dio attra-
verso di Loro.
La costruzione della chiesa parroc-
chiale e la casa del parroco è an-
cora un lavoro in corso. Ci vuole an-
cora alcuni mesi per poter finirla. Per 
la benedizione e l’inaugurazione di 
tutti due edifici, abbiamo fissato la 
data di 10 dicembre 2017 in occa-
sione della celebrazione della festa 
di San Francesco Saverio, patrono 
della parrocchia.
Di nuovo, grazie di cuore!
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8. ROMANELLO MARIA (30.06.1938 – 03.04.2017)

“Lascia che i morti seppelliscano i loro morti, tu invece va’ e annuncia il regno 
di Dio”
Lc 9,60

Ha vissuto i primi anni della sua vita con i suoi quattro fratelli e sorelle. Si è 
sposata nel 1964 con Alessandro Mason. Ha avuto due figli e tre nipoti. È venuta 
a mancare il giorno 3 aprile 2017. 

Cara nonna/mamma, 
il tuo esempio ed i tuoi insegnamenti hanno contribuito a far diventare ognuno di noi quello che siamo 
oggi e quello che diventeremo. Nel vivere la nostra vita, faremo sempre tesoro di tutto ciò che tu sei stata 
per noi, e cercheremo di far fruttificare quello che ci hai trasmesso: accoglienza, generosità, altruismo.
Tra tutti i tuoi insegnamenti, quello di sorridere sempre, anche di fronte alle difficoltà. Con questo ben 
impresso nella nostra mente proseguiamo il cammino sapendo che tu, da lì, pregherai con noi.

Grazie!

9. PREVEDELLO RINA VED. CHINELLATO (28.02.1921 – 6.05.2017)

Rina è morta l’altro ieri ad un’età molto avanzata, a 96 anni. Era nata infatti a CSP 
28 febbraio (forse 29.02!) 1921; era la prima di 5 figli della famiglia di Emilio 
Prevedello e Margherita Ceccato. Verso i 12 anni, cosa comune a quell’epoca 
per ragazze della sua età, fu a servizio presso famiglie benestanti in città, a VE, e 
ancora giovane, nel ’43, sposò Dante formando con lui una famiglia, accresciuta 
dalla presenza dei figli Ennio e Cesare.
Aveva un carattere autonomo, allegro e socievole, intelligente e affettuoso. Lo 
testimoniano i famigliari come anche le persone che fino a pochi anni fa si fer-
mavano sul cancello della sua casa intrattenendosi con lei per due chiacchiere.
Purtroppo non sono mancati i lutti, specie quello del figlio Cesare, morto 16 anni fa. Prima, erano venuti a 
mancare i suoceri, dei quali per vari anni si era presa cura. In tempi recenti, con l’età che avanzava, insie-
me ad una badante, si è presa cura anche del marito Dante, morto quasi 6 anni fa, nell’ottobre del 2011.
Ha avuto in sorte il dono di una vita lunga, insieme al dono (che sembra sempre più raro oggi) di una 
lucidità che l’ha accompagnata fino alla fine. Accoglieva volentieri il dono dell’eucaristia che d. Aldo le 
portava ogni settimana. Riposi in pace.

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
So
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SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

10. PESCE GIUSEPPINA VED. BRUGNARO
(12.07.1921 – 21.05.2017)

Veniva da Fratte e quando nel 1948 sposò Giuseppe entrò a far parte della grande 
famiglia dei Brugnaro di Via Morosini. La sua vita è trascorsa in gran parte nel 
lavoro nei campi, come le donne di allora, mentre “tirava su” i figli Maria Pia, 
Cecilia, Sergio e Ivano.
È arrivata ad un’età molto avanzata (quasi 96 anni) e negli ultimi anni, dato che ne 
aveva bisogno, è stata assistita con tanta cura in casa dai figli e dai famigliari.

Che il Signore li ricompensi e che Giuseppina possa proteggerli dal cielo.
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11. SCOIZZATO ROMANA VED. SARTORATO 
(14.12.1927–22.06.2017)

Era la prima di dieci figli in casa Scoizzato. Nel ’49 sposò Giovanni Sartorato ed 
ebbe dieci figli: non mancarono dunque gli impegni e le preoccupazioni in questa 
grande famiglia! Con il suo carattere mite, lei, Romana, si è sempre dedicata con 
tanta generosità, donando tutta la sua vita, alla famiglia, con i momenti belli e con 
le tribolazioni che una famiglia numerosa porta con sé.
Negli ultimi anni la salute è diventata più precaria, specie dopo la morte del figlio 
Angelo, e, specie negli ultimi mesi, ha avuto bisogno di una assistenza continua che i famigliari non le 
hanno fatto mancare.
Era particolarmente devota alla Madonna, alla quale affidiamo le nostre preghiere perché Romana possa 
godere della vita dei beati in cielo.
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PIEROBON DIVA (7° ANNIVERSARIO)

Ciao, cara Diva. Ogni anno, quando pensiamo a te, sentiamo che manca una 
parte di noi e del nostro cuore. Il tuo ricordo e i momenti vissuti insieme sono 
sempre vivi in noi, anche se sono passati sette anni e in tutto questo tempo per 
chi ti ha voluto veramente bene ci sei mancata davvero tanto, tantissimo!
Ricordiamo la tua bellezza, la tua bontà, l’intelligenza che i tuoi occhi esprimeva-
no, tanto da darci la sensazione di raggiungere l’angolo più segreto dell’anima. 
Ora, sapere che non ci sei a scaldare i nostri destini, ci fa soffrire. Nonostante 

tutto ti sentiamo vicina. Prega per noi. Un bacio dalla mamma per te. E un grande 
abbraccio d’amore dai tuoi cari.

ZAMBUSI BRUNO (10° ANNIVERSARIO)

Non piangete la mia assenza, sentitemi vicino e parlatemi ancora, io vi amerò dal 
cielo come vi ho amato in terra.
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ANNIVERSARI

SARTORATO ROBERTO (3° ANNIVERSARIO)

Sono passati tre anni, ma non passa giorno in cui non sei nei nostri cuori 

tua mamma e papà, fratello e sorelle, nipoti, cognati e cognata

PESCE ERMANDO (4° ANNIVERSARIO) 

Caro nonno, il tempo passa, ma sei sempre nei nostri cuori. Sappiamo che da 
qualche parte, in alto, ci stai guardando.
Nessuno muore nella terra finché vive nel cuore di chi resta.
I tuoi cari
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SALVALAGGIO GIANNINO (1° ANNIVERSARIO)

E’ già da un anno che ci hai lasciato ed il ricordo è ancora vivo nel cuore dei tuoi 
cari. Hai creato un vuoto incolmabile, senza di te non è più la stessa cosa, ma 
sappiamo che ci guidi nella vita di ogni giorno.
Sei sempre stato un punto di riferimento, una colonna portante della nostra 
famiglia e per questo ti ringraziamo.
 proteggici da lassù. Ti vogliamo e ti vorremmo bene per sempre.
La tua famiglia

BERNARDO BRUNA (6° ANNIVERSARIO)
E TONIN PIERINO (19° ANNIVERSARIO)

…Essi sono partiti, ma solo per precederci. Non sono assenti dalla nostra vita, 
sono lontani e, sebbene lontani, sono ancora a noi vicini, ci amano e ci proteg-

gono dal cielo.

Con immenso amore, i vostri cari

RIGON RINO (10° ANNIVERSARIO)

Carissimo Rino, sono già dieci anni da quando sei passato “all’altra riva” e sem-
bra ieri.
Ancora tutto ci parla di te, perché la tua vita vissuta nel sacrificio e nella dona-
zione è stata scolpita nei nostri cuori. Grazie
 i tuoi cari

“Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi”
(dalla liturgia)

PICCOLO SERGIO (6° ANNIVERSARIO) 
(N. 25.11.1937 – M. 27.06.2011 IN STONEY CREEK)

Ciao Sergio, ora presto sono sei anni trascorsi senza di te. Per davvero il tempo 
vola, ma la tua mancanza è davvero incolmabile. Noi ti pensiamo spesso: i tuoi 
sacrifici, il tuo lavoro fatto con amore e con la speranza di restare con noi ancora a 
lungo. Ora ti portiamo sempre nel cuore. Ti vogliamo bene, prega per noi.
La moglie Maria e la tua famiglia



PIOMBINO DESE (PD) - P.zza Risorgimento, 6 - T. 049 9367507 PADOVA - Via Scrovegni, 2/A - T. 049 662511

Dott. Commercialista Bellato Ruggero - Revisore dei conti

per informazioni vedi il sito:

S T U D I O  C O N S U L E N Z E

DITTE e SOCIETÀ PROFESSIONISTI PRIVATI ASSOCIAZIONI

Piani di Sviluppo Aziendale       Apertura Nuove Attività
Amministrazione        Contabilità        Dichiarazione dei redditi

www.bellatostudio.it



PIOMBINO DESE (PD) - P.zza Risorgimento, 6 - T. 049 9367507 PADOVA - Via Scrovegni, 2/A - T. 049 662511

Dott. Commercialista Bellato Ruggero - Revisore dei conti

per informazioni vedi il sito:

S T U D I O  C O N S U L E N Z E

DITTE e SOCIETÀ PROFESSIONISTI PRIVATI ASSOCIAZIONI

Piani di Sviluppo Aziendale       Apertura Nuove Attività
Amministrazione        Contabilità        Dichiarazione dei redditi

www.bellatostudio.it






